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Parlando al parlamento dì New Delhi 
1 i 

Breznev propone un piano 
«di pace e sicurezza» 

per la regione del Golfo 
Cinque punti sui quali sono invitati a pronunciarsi gli USA, il Giappo
ne, la Cina e gli altri paesi interessati - Oggi un documento indo-sovietico 

NEW DELHI — Breznev e indirà Gandhi durante la firma dei documento congiuntosovietico-ìndìano 

NEW DELHI - Parlando 
ieri dinanzi al parlamento 
indiano, U presidente sovie
tico Breznev ha formalmen
te proposto un piano * di 
pace e sicurezza » per la 
regione del Golfo Persico, 
articolato in una serie di 
impegni e garanzie contro 
la presenza di basi militari 
straniere, il dislocamento di 
armi atomiche e il ricorso 
alla forza nella regione. De
stinatari della proposta di 
Breznev sono gli Stati Uni
ti, la Cina, il Giappone ' e 
< gli altri paesi interessati ». 

La proposta esposta dal 
presidente sovietico si arti
cola testualmente nei se
guenti punti, definiti come 
« obbligazioni reciproche »: 

1) non istituire basi mi
litari straniere nella regio
ne del Golfo Persico e delle 
isole adiacenti, non dislocar
ti armi atomiche ed altre 
armi di distruzione di massa; 

2) non impiegare e non 
minacciare l'impiego della 
forza contro i Paesi della 
regione del Golfo Persico e 
non interferire nei loro af
fari interni; 

3) rispettare lo status di 
non-allineamento scelto da
gli Stati della regione del 
Gólfo Persico, non attirarli 
in raggruppamenti militari 
con la partecipazione delle 
potenze nucleari; 

4) rispettare il diritto so

vrano degli Stati della re
gione sulle loro risorse na- ' 
turali; — 

5) non sollevare ostacoli 
' di sorta né porre minacce -

ai normali scambi commer
ciali e all'uso delle rotte 
marittime che collegano gli 

' Stati della regione con altri 
, Paesi del mondo. 
i Alla formulazione di que- . 
sfa proposta Breznev è ar
rivato dopo aver sottolinea
to (come del resto aveva 
già fatto nel suo brindisi di 

, lunedì sera al banchetto of- • 
ferto dal presidente india
no) u" carattere « grave » e 
e pericoloso » della attuale 
situazione internazionale ' e 
averne indicato le cause nel- -
le «azioni degli Stati Uniti 
e dei loro alleati », che ten- * 
tano «dì ribaltare l'equili
brio delle forze che si è 
stabilito nel mondo e di im-

, porre, la pròpria .volontà1 ai » 
popoli da, posizionî  di.supe
riorità militare». Di contro 
a • ciò, • Breznev ha recisa- -
mente confutato le afferma-

- zioni ' occidentali circa - una -
«spinta» dell'URSS verso i 
mari caldi e il Golfo Per
sico in particolare: «l'URSS 
— ha detto U leader sovie
tico — non ha nessuna in
tenzione di interferire sul 
petrolio - del Medio Oriente 
né sulle sue vie di-trasporto.."; 
Contrariamente ?Ha dottrina l 
imperialistica dell'aggressio- ): 

ne e del diktat nei confronti 
dei Paesi del Golfo Persico, 
noi proponiamo una dottrina 
di sicurezza e di pace». Ed 
è a questo punto che ha for
mulato le cinque « obbliga
zioni » sopra riferite. 

Dal Golfo Persico Breznev 
ha poi esteso il discorso af
fermando — fra gli applau
si dei deputati indiani — 
che l'URSS « è pronta a la
vorare attivamente insieme 
agli altri Stati interessati 
intorno all'idea di rendere 
l'Oceano Indiano una zona di 
pace» ed aggiungendo: «Ri
teniamo che l'Oceano India
no sia stato e resti la sfera 
di interesse vitale degli Sta
ti ciie vi si affacciano e di 
nessun altro» (chiara allu
sione alle dichiarazioni dei 
governanti americani dopo 
lo scoppio della guerra Irak-

.Iran).^ \<;:~ *--.•. ^ .,. ^ 
r ' • Breznev si è anche- occu
pato, nel suo discorso, del 
conflitto ir ano-irakeno, defi
nito « tragico nella sua - in
sensatezza». «Chi guadagna 

•— si è chiesto Breznev— 
da questo conflitto? Certa
mente né l'Irak né l'Iran, 
che avranno soltanto deva
stazioni nell'economia e per. 
dite di forza-lavoro. Ma è 
chiaro che qualcuno ha già 
guadagnato: la penetrazione 
militare straniera nel Medio 
e Vicino Oriente si. intensi
fica. sotto gli occhi del mon

do; l'unità del mondo arabo 
è scossa, con soddisfazione 
dei nemici dei popoli arabi; 
e c'è il calcolo di indebolire 
la ' direzione - antimperialista 
della - politica sia dell'Irate 
che dell'Iran». Per queste 
ragioni, ha detto Breznev, 
bisogna favorire una solu
zione pacìfica del conflitto; 
e su questo ha detto di aver 
riscontrato l'accordo . deli' 
india. 

Oltre1 all discorso in par
lamento, la giornata di ieri 
ha registrato un ultimo col
loquio ufficiale di ottanta 
minuti fra Breznev e Indi
rà, nel corso del quale sono 
state riaffermate le rispet-

' tive posizioni sull'Afghani
stan e si è ribadita la ne
cessità di una soluzione po
litica di quella crisi. Sono 
stati poi firmati una serie 
di documenti: una dichiara
zióne congiunta; vene -sarà 
resa nota oggi, afta parten
za di Breznev; un accordo 
di collaborazione economica 
e tecnica; un accordo com
merciale per fl periodo che 
va dal 1981 al 1985; un pro
gramma di scambi culturali 
e scientifici per fl biennio 
198182; un accordo di colla
borazione nel settore cine
matografico. Come si è det
to. la visita di Breznev a 
New Delhi si concluderà uf
ficialmente nella giornata dì 
oggi. 

. * - • * - - - + 
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Con un attacco iraniano alle postazioni di artiglieria irakene 
- « ~r 

Alleggeritai la pressione contro Abadan 
Incursione contro un'isola nello Shatt-el-Arab - L'Irak ha regalato cinquanta 
carri armati a re Hussein - La Siria ritira le truppe dal confine giordano 

KUWAIT — Per alleggerire la 
posizione di Abadan. sotto
posta a continui bombarda
menti di artiglieria, unità 
navali iraniane hanno ieri at
taccato l'isola irakena di Al 
Rasas. . nello Shatt-el-Arab. 
da dove ì cannoni bersaglia
vano la città petrolifera, ed 
hanno distrutto alcune posi
zioni di artiglierìa e un ponte 
che collega l'isola con la ter
raferma. Gli opposi! comu
nicati militari di Baghdad e 
di Teheran riferiscono anche 
di intensi duelli di artiglieria 
e incursioni di elicotteri in
torno alle città di Ahwaz. ca
poluogo del - Kuàstan, e di 
Susangerd. 50 km. pia a 
nord-ovest: mentre continua
no intensi (pur senza apprez
zabili spostamenti sul terre
no) i combattimenti nella re
gione di Gh'Han e-Garo e di 
Qasr-Shirin. La prima località 

è stata recuperata dagli ira-
mani tre settimane fa, la se
conda è ancora sotto il con
trollo delle truppe irakene. 
La battaglia in questo setto
re è particolarmente accani
ta. sia perché qui gli irakeni 
sono stati respinti-dalla con
troffensiva iraniana in media 
di una ventina di chilometri. 
sia perchè le due località si 
trovano sulla direttrice per 
Baghdad. ' : . y. 

A margine della guerra 
Irak-Iran; va segnalato il fatto 
che il governo di Baghdad 
ha € regalato» alla Giordania 
una cinquantina di carri ar
mati ÌS.40 di costruzione a-
mericana. catturati durante i 
combattimenti in territorio t* 
ramano. Come si sa, fio dai 
primi giorni di guerra la 
Giordania ha assicurato all' 
Irak appoggio non solo polìti
co' ma aacfae materiale, met

tendo a disposizione- delle 
forze di Baghdad i suoi porti 
e i suoi aeroporti. La televi
sione giordana ha mostrato 
ieri re Hussein che passava 
in rassegna i carri armati. 
presso il confine giordano-i
rakeno. tra le acclamazioni 
dei soldati dei due eserciti. 
Esprimendo il suo ringra
ziamento al presidente irake
no Suddam Hussein, il re di 
Giordania ha detto che 
« questi carri .serviranno alla 
difesa del mondo araba ». . 
. Gli osservatori non manca
no di. sottolineare come la 
« deflazione» di carri armati 
alla Giordania avvenga pro
prio mentre è in - atto uno 
stato di tensione fra la stessa 
Giordania e la Sìria, con 
ammassamenti dì truppe alle 
frontiere; e non va dimentica
to che la Siria nel conflitto 
irano-irakeno si è schierata 

dalla parte di Teheran ed ha 
duramente attaccato i gover
nanti di Baghdad, accusati di 
fare il gioco degli imperiali
sti. In questo contesto, la 
collaborazione militare gior
dano-irakena acquista tutto il 
suo significato. 
'' Ieri comunque fl governo 
di Damasco ha ' annunciato 
che metà delle forze siriane 
già schierate lungo, fl confine 
giordano (si parlava di 50 
mila uomini e oltre mille 
carri armati) sono state riti
rate e che le altre lo saranno 
entro quattro giorni. Questo 
sembra essere . il risultato 
della missione mediatrice 
svolta dal segretario generale 
della Lega araba. Chedly Kli-
bL Fino a questo momento 
non risulta tuttavia che un 
analogo gesto sia stato com
piuto da parte giordana, 

-> 

Studenti in sciòpero in Cisgiordania 
Proseguono le manifestazioni di protesta per l'espulsione dei sindaci palestinesi 

_ ^ — . _ _ * — _ — a.1 l _ _ l _ . M _ « • n i # M A A J t *» • • t « — * « a i * a. * _ * _ a «.» _ » _ * » TEL AVTV — La tensione 
neile università e i.e.le scuo
te medie superiori oeile prin
cipati citiaome della Cisgior
dania occupata oa<le torze 
jsrte.nìue, n.o «embra cala
re; si sus e^ujio le m-mie 
nazioni ai protesta co.iuo la 
^ p j k u i e dei Musaci di He 
bron • e Hai Haul 

A Hebrcu. a &e;!emme ed 
a RamatUh veicoli militari 
seno su ti bersaglio di lanci 
di sassi da parte di giorni 
arabi. All'università «Naja» 
di Nablus saio riprese le le
zioni, come jn quella di Be
tlemme, dopo che le autorità 
militari di occupazione han
no tolto un coprifuoco decre
tato lunedì. 

A Ramallah alcuni studen
ti arrestati lunedì sono stati 

processati ieri e condannati 
a forti multe Individuali (si
no a cAiqaemua soekalim, 
equivalente di circa mille 
dollari). Aicum giornalisti 
cne volevano seguire gii even
ti di Ramallah sono stati ar
restati dai militari e Invitati 
successivamente a lasciare 

,la località, dove gli studenti 
deLe scuole medie superiori 
sono in sciopero. 

A Nablus. studenti e pro
fessori dell'università hanno 
deciso uno sciopero di due 
giorni contro quella che de
finiscono «una politica re
pressiva dell'amministrazio
ne militare». 

L'associazione della stam
pa estera in Israele ha chie
sto al premier Menachem Be-
già — come ministre- della 

Difesa — di disporre l'aboli
zione delle misure restrittive 
del lavoro dei giornalisti pra
ticate dal governo militare in 
Cisgiordania. Secondo 0 
coordinatore dell'amministra-
zicne militare in Cisti orda-
nia, generale Danny Matk la 
presenza di « troupes » * te
levisive e di giornalisti >aei 
luoghi delle óUmostraziont — 
che si sussegucud da più set
timane — sollecita «un mag
gio; e attivismo» dei mani
festanti. «desiderosi di in
fluenzare l'opinione pubblica 
internazionale ». 

Proprio ieri un progetto di 
un nuovo insediamento e-
braico nella Cisgiordania oc
cupata è stato approvato a 
conclusione di un Incontro 
tra la apposita commissione 

ministeriale ed esperti della 
organizzazione sionista mon
diale. L'insediamento — Mih-
mash — sorgerà nella valle 
del fiume Giordano, a 15 Km. 
a nord-est di Gerusalemme; 
vi si stanaieraono 15 fami
glie «aeranti ai « Gush Emù 
nun ». MpvuntntD oltranzista 
che si batte, anche cai la 

' sempre nuovi 
«tei territori oc

cupati. 
Secondo il primo ministro 

Begin Mihmash sarà «il 

Suarto degli ultimi 10 Inse-
iamentl» da creare in 

Giudea ed ki Samaria (nomi 
biblici con cui Begin e gli ol
tranzisti israeliani indicano 
correntemente la Cisgiorda
nia), - -- • -

Accreditando l'eventualità di uri intervento soviètico in Polonia 

Gli USA preparano ritorsioni 
Già nella RFT gli aerei radar 

Il piano americano, proposto agli alleati della NATO, prevederebbe l'abbandono della conferenza 
di Madrid sulla sicurezza europea e la sospensione di ogni progetto comune con l'Unione Sovietica 

«Viva inquietudine» 
della NATO per la 
situazione polacca 

t ! 

Pressioni degli USA per un aumento 
del potenziale militare dell'Alleanza 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - I - ministri 
della difesa dei paesi della 
NATO esprimono « viva in
quietudine» per la situazione 
venutasi & creare in Polonia 
e sono del parere che « ogni 
intervento militare in quel 
paese rappresenterebbe una 
grave minaccia per la sicu
rezza e la stabilità e avreb
be delle profonde ripercus
sioni sotlc tutti gli aspetti 
nelle relazioni est-ovest ». • 

Così, in queste poche ri
ghe. è affermato l'atteggia
mento della NATO sul pro
blema polacco, come risulta 
dal comunicato finale emes
so ieri sera a conclusione 
della riunione del comitato 
dei piani di difesa dell'Allean
za atlantica. Una riunione 
sulla quale si erano imba
stite non poche voci allarmi
stiche circa misure di grave 
portata che la NATO avreb
be potuto prendere, e che 
sono servite ' a far montare 
la temperatura già calda di 
questi giorni. E' prevalsa 
la prudenza e la cautela, la 
preoccupazione di « non in
viare segnali sbagliati al
l'Unione Sovietica ». e di non 
compiere atti che possono 
sembrare ostili e provocato
ri nei confronti dei paesi del
l'est. Su questa stessa base 
è probabile ed - auspicabile 
che-ai-discuta anche, oggi .e 
domani alla riunione del con
siglio ministeriale atlantico 
(al quale partecipano i mi
nistri degli esteri dei paesi 
della NATO) e alla riunione 
super-ristretta dei ministri 
che era stata decisa per ini
ziativa del ministro tedesco 
occidentale Genscher prima 
ancora che si delineasse il 
problema polacco. 

Ma ci sono stati tentativi 
da parte americana perché si 
andasse più in là di quanto 
detto nel comunicato. Il mi
nistro della • difesa Brown. 
che ha fatto alla riunione un 
discorso di congedo. ' ha - au
spicato che < in caso di inva
sione sovietica della Polonia 
ci sia una risposta politica, 
diplomatica, economica, ma 
anche un aumento del poten
ziale militare ' detta ' NATO ». 
Il segretario di stato ameri* 
cano Muskie — chex ieri ha 
avuto a Bruxelles incontri 
con alcuni ministri degli este
ri. tra cui Colombo — ha det
to in merito di cium voler 
predire né escludere » un'azio
ne militare occidentale. 

Interessanti alcune dichia
razioni fatte dal ministro ita
liano della diresa Lagorio 
sulla riunione. La posizione 
sostenuta dall'Italia, secondo 
Lagorio. è che né il nostro 
paese né l'occidente possono 
interferire in ; Polonia, né 
mettere in discussione la col
locazione intemazionale di 
quel paese. L'Italia è propen
sa a discutere con i dirigen
ti polacchi aiuti economici 
che possano favorire « una 
evoluzione pacifica ». Non vo
gliamo. ha detto Lagorio. che 
vengano compiuti atti che 
possono favorire una acutiz
zazione della tensione inter
nazionale, né che possano da
re argomenti a coloro che 
all'est ritengono che fl caso 
polacco non abbia altra pos
sibilità di soluzione che il 
ricorso alla forza. 

Gran parte della riunione 
è stata dedicata all'esame del 
rafforzamento dell'apparato 
militare delTAlleanza per far 
fronte a quella che viene de
finita «la crescente potenza 
militare sovietica». Gli Stati 
Uniti hanno esercitato una 
forte pressione perché i paesi 
europei della NATO aumen
tino il loro impegno e le loro 
spese militari, sostenendo che 
neppure l'aumento dei 3% in 
termini reali dei bilanci na
zionali per la difesa è suffi
ciente a far fronte alla cre
scita militare sovietica. Que
ste pressioni sono state solo 
parzialmente accolte nel senso 
che c'è stato un generale € 
generico impegno a rispetta
re l'aumento del 3%. Ma. 
ad esempio, la Germania Fe
derale avrebbe chiesto al
l'Italia una dilazione dei tem
pi riguardanti il programma 
per l'aereo da combattimento 
«Tornado». Gli italiani han-

problema, ma temono che un 
dilazionamento finisca per 
comportare dei costi maggiori. 
Il ministro Lagorio. da parte 
sua, ' non ha chiesto che in 
considerazione del grave colpo 
inferto • dal terremoto all'in
sieme della economia italiana 
al nostro paese venga rispar
miato un ulteriore aumento 
delle spese militari. 

Per quanto riguarda la in
stallazione degli euromissili 
sul nostro territorio. Lagorio 
ha detto che le scelte delle ba 
si non sono state ancora fatte. 

All'Italia è stato chiesto jn 
maggior impegno militare nel 
Mediterraneo. 

~ Arturo Barioli 

" • Nostro servizio v < ? 
WASHINGTON — ' Dopo una settimana di 
denunce contro la possibilità di un prossimo 
intervento sovietico in Polonia, l'amministra- • 
zione Carter ha fatto un ulteriore passo de
lineando alcune misure concrete che dovreb
bero essere applicate in stretta collabora
zione con gli alleati della NATO nel caso in 
cui ' le truppe sovietiche oltrepassassero il 
confine polacco. Nello stesso tempo, il Pen
tagono ha effettuato la sua prima < misura 
difensiva » relativa alla crisi in Polonia con 
la spedizione alla base dell'aeronautica ame
ricana di Ramstein, nella Germania federale. 
di quattro aerei radar (AWAC) capaci di 
controllare direttamente i movimenti delle 
truppe sovietiche lungo la frontiera polacca. 

Secondo il « New York Times », il segre
tario di Stato Edmund Muskie. prima di par
tire martedì sera per guidare la delegazione 
americana alla riunione ministeriale della 
NATO a Bruxelles, ha discusso con il presi
dente Carter e con i leaders del Senato al
cune misure da imporre all'Unione Sovietica 
nel caso di un intervento in Polonia. Se tale 
intervento dovesse avvenire durante l'attuale 
conferenza di Madrid sulla sicurezza e sulla 
cooperazione est ovest, il piano americano 
prevede una denuncia collettiva e ia cessa
zione dei lavori da parte dei partecipanti 
della NATO per dimostrare ai sovietici l'im
possibilità di continuare come prima con il 
processo della distensione. Un'altra misura 
inclusa nel piano consisterebbe nella sospen
sione di ogni progetto congiunto tra l'URSS 
e i paesi occidentali, di cui il gasdotto — at
tualmente in fase dì costruzione — che do
vrebbe collegare i campi di gas naturale so
vietici con l'Europa occidentale è l'esempio 
più significativo. - Il piano prevede inoltre, 

secondo l'artìcolo del « New York Times », 
una forte riduzione dei contatti politici tra 

t le capitali della NATO e Mosca. , , 
La crisi in Polonia è considerata dall'aro-

' ministratone Carter come una srida alla coe
sione della Alleanza atlantica e la riunione 
di Bruxelles, durante la quale Muskie do
vrebbe tentare di trovare il consenso degli 
alleati attorno al piano, è vista come l'occa
sione definitiva - per esprimere questa coe
sione. E* da tempo che il governo di Wa
shington si prepara per la riunione della 
NATO per convincere gli alleati a rispettare 
l'impegno assunto nel 1978 per un aumento 
annuale delle spese militari del 3 per cento 
nei cinque anni successivi. In occasione di 
un briefing per i corrispondenti europei mar
tedì sera, David Aaron, vice capo del con
siglio nazionale di sicurezza. ' ha definito i 
rapporti tra gli Stati Uniti e gli alleati euro
pei durante gli ultimi quattro anni dell'ammi
nistrazione Carter < politicamente stabili » 
ma < squilibrati a livello militare ». 

Riprendendo le critiche espresse negli ul
timi mesi dai funzionari di Washington. Aaron 
ha caratterizzato la situaziune polacca come 
una « vera prova della distensione, sia nel 
senso globale del termine, come la vediamo 
noi. sia nel senso più locale, come alcuni dei 
nostri alleati concepiscono la distensione!». 
Secondo un articolo pubblicato sul e Boston 

. Globe » di ieri, tuttavia, il piano portato da 
Muskie alla riunione della NATO sarebbe in 
realtà il risultato di tre mesi di negoziati 
segreti tra Washington e le capitali europee 
sulle misure da applicare contro Mosca nel 
caso di un intervento militare sovietico in 
Polonia. 

Mary Onori 

«Rinascita»: 
previsioni 
allarmanti 

Un articolo di Barca - Inutile e dan
noso dare per scontato l'intervento 

ROMA — «La Polonia è 
ad una - delle prove più 
difficili della • sua trava- '' 
gliata storia ed è impe
gnata su problemi di por
tata gigantesca. Da una 
parte deve fronteggia
re questioni > economiche, 
complesse e acute che s i : 

traducono in situazioni di ' 
estremo disagio per le ' 
popolazioni, dall'altra, a 
causa di. lunghi anni di 
ritardo, deve affrontare 
nelle condizioni più sfa
vorevoli problemi nuovi 
non solo nella sua storia, 
ma nella storia dei paesi 
socialisti e dalla cui so
luzione o avvio di solu
zione, dipende l'organizza
zione del consenso attorno 
a un progetto garantito 
e guidato dal -PODP e 
fondato sul riconoscimen
to di importanti momenti 
di libertà e autonomia 
precedentemente negati o 
fortemente limitati ». Lo 
afferma Luciano Barca 
in un editoriale che appa
rirà sul numero di « Rina
scita» in edicola questa 
settimana. 
~ e Non solo 1 patrioti po
lacchi, ma tutte le forze 
socialiste al mondo — af
ferma Barca — debbono 
essere interessate a che 
la Polonia vinca la pro
pria battaglia e che il 
PODP riesca ad attuare 
in pieno la linea rifor-

? matrice decisa dalla nuo- -
? va direzione del partito 
secondo i postulati avan
zati dagli operai, dai con
tadini. dagli intellettua
li. n sentiero — aggiun
ge Barca — sul quale 1 
compagni polacchi oggi 
ovanzano. è stretto e non 
offre grandi margini di 
manovra ». 

Condizione perché la 
Polonia « possa portare 
avanti il suo positivo'pro
cesso rinnovatore — pro
segue l'editoriale — è che 
da nessuna parte si tenti 
di interferire nelle scelte 
del popolo polacco». Nes
suno vuole fare processi 
alle intenzioni ed « è dan
noso il quotidiano Incal-

^ zare da fonti occidentali 
{7 di notizie e comménti che 
^ danno non solo per pos

sibile ma quasi per certo 
l'intervento armato del
l'URSS e di altri paesi in 
Polonia ». « Ci sembra 
che dare per possibile un 
tale inammissibile inter
vento possa contribuire ad 
attenuare la percezione 
dell'enormità del prezzo 
che esso farebbe pagare 
alla - pace del mondo, al 
socialismo, al rapporti 
tra i popoli. Come comu
nisti — aggiunge Barca 
— vorremmo poter •• pro
clamare con responsabile 
serenità questa impossi
bilità». 

Tuttavia 1 comunisti 
non possono e non voglio
no ignorare 1 fatti «che 
hanno concorso e concor
rono purtroppo a rende- -
re credibili — e già sen
tiamo questa credibilità 
come un'ombra su taluni 
paesi socialisti — previsio
ni allarmanti e che te
stimoniano che interfe-

- renze e pressioni sono già 
• In atto ». • - -• * 
' I lavoratori italiani se
guono «con viva preoc
cupazione e attenta par
tecipazione le allarmanti 
notizie di stampa riguar
danti la situazione in Po
lonia». Lo afferma una 
nota della Federazione 
CGIL-CISL-DILv 

Il PC giapponese: 
non si ripetano i 

fatti di Praga 
Editoriale di « Akatìata » condanna un 
eventuale intervento militare in Polonia 

TOKIO — n quotidiano del 
Partito comunista giappone
se, e Akahata » ha pubblicato 
un editoriale dal titolo: « Fer
mare la ripetizione degli av
venimenti cecoslovacchi sulla 
situazione attuale in Polonia ». 

e Una riunione di emergen
za dei leaders di partito e 
di Stato del Patto di Varsavia 
— scrive " Akahata " — è 
stata tenuta a Mosca U 5 di
cembre in un momento in cui 
si manifestavano crescenti 
preoccupazioni per un possi
bile intervento militare in Po
lonia*. 

«I documenti pubblicati al 
termine della riunione non 
fanno alcun riferimento a un 
possibile intervento militare 
in Polonia ma il fatto che non 
ci sia stata alcuna - chiara 
dichiarazione che smentisca 
la possibilità di un intervento 
continua a suscitare seri ti
mori da parte dell'opinione 
pubblica mondiale*. 

« A questo proposito non bi
sogna dimenticare — scrive 
l'organo del PC giapponese — 
che prima detta riunione la 
" Pravda ". organo del PCUS. 
nella sua edizione del 30 
novembre riportava brani di 
un articolo del "Rude Pra
vo". organo del PC cecoslo
vacco, in cui si tracciava una 
analogia tra gli avvenimenti 

1 in •• Cecoslovacchia di dodici 
anni fa e gli attuali sviluppi 
in Polonia e che concludeva 
giustificando un intervento 
militare dalVesterno in nome 
detta "difesa del sociali
smo"*.' 

*Non possiamo non consi
derare questo — afferma l'e

ditoriale — che un tentativo 
di giustificare in anticipo un 
intervento militare in Polo
nia». 

« Nessun paese, anche se i 
un paese socialista che con
fina con la Polonia, — scrive 
" Akahata " - ha fl diritto 
di intervenire col pretesto che 
gli sviluppi interni polacchi 
non sono insti con favore dal 
paese vicino. Né si possono 
accettare argomenti secondo 
i quali la Polonia può estere 
oggetto di intervento interna
zionale in nome della " comu
nità socialista " e della " so
vranità limitata ". Non si può 
più ammettere la ripetizione 
di errori come quelli che han
no provocato ì fatti cecoslo
vacchi*. ' 

*ìn questa seria e preoc-
cupanta, situazione — conclu
de l'editoriale — il PC giap
ponese esprime ancora una 
volta la sua posizione e si 
oppone risolutamente a ogni 
piano di intervento e atta sua 
realizzazione sotto la coper
tura del socialismo*. 

RDT: «Attacchi 
controrivoluzionari 

in Polonia » 
BERLINO — Il « Neues DemV 
schland ». organo del Parti
to socialista unificato (comu
nista) della RDT. ha dedica
to ieri gran parte della sua 
seconda pagina, a una se
rie di notizie (desunte, si 
precisa, da fonti polacche), 
sull'attività « controrivoluzio
naria» del nuovi sindacati 
di Varsavia.. 

Le frontiere 
RDT-Polonia 
riaperte agli 
occidentali 

BERLINO — Un portavoce 
americano a Berlino Ovest ha 
annunciato ieri che l'URSS 
ha annullato le restrizioni 
per gli osservatori militari 
occidentali al confine tra Po-
Ionia e Repubblica Democra
tica Tedesca, n comando mi
litare sovietico nella RDT ave
va comunicato tali restrizioni 
il 9 novembre scorso alle mis
sioni militari occidentali a 
Potsdam. D provvedimento 
spirava alla mezzanotte scor
sa e non è stato rinnovato, 
ha precisato fl portavoce ame
ricano. 

n portavoce non ha fornito 
altri particolari. Fonti bene 
informate avevano indicato in 
precedenza che le missioni 
alleate a Potsdam avrebbero 
inviato osservatori al confine 
per. controllare se fl divieto 
sarebbe o meno scaduto alla 
mezzanotte come in origine 
annunciato dai sovietici. — -

Papa Wojtyla 
auspica 

pace per 
la Polonia 

CnTA* DEL VATICANO — 
«Desidero esprimere partico
lare solidarietà alla nostra pa
tria per la situazione che sta 
vivendo in questo momento »: 
lo ba detto ieri fl papa, rivol
gendosi in polacco ad un cen
tinaio di suoi connazionali al 
termine dell'udienza genera
le. «Vorrei dire che la pre
ghiera per la patria che l'epi
scopato polacco ha proposto 
negli ultimi giorni e della qua
le ba annunciato la recita in 
tutte le chiese della Polonia 
— ha aggiunto il papa — è 
anche la mia preghiera quo
tidiana, poiché le vicende del
la nostra comune patria, co
sì come ronfine e la pace nel 
mondo ad esse connessi, stan
no a cuore a me e a tutti 
noi». «Auguro quindi buone 
reste e auguro la pace — ha 
concluso Giovanni Paolo n — 
quella di cui parla fl Na
tole». 

Mosca: false 
le notizie 

su movimenti 
di troppe 

NEW DELHI — La notizia che 
truppe sovietiche avrebbero 
varcato il confine con la Po
lonia diffusa da fonti occiden
tali, è «destituita di ogni fon
damento». 

Leontd Zamiatin. portavoce 
di Breznev durante la sua vi
sito in India, parlando ad un 
gruppo di giornalisti all'amba
sciata sovietica a New Delhi, 
ha fatto la seguente dichiara
zione, fa merito alla notizia 
diffusa da numerosi giornali 
indiani, secondo cui quattro 
divisioni dell'URSS sarebbero 
penetrate in Polonia: « In re
lazione a notizie apparse in 
giornali indiani e occidentali 
in base alle quali truppe so
vietiche hanno attraversato fl 
confine polacco, ho l'incarico 
di dirvi quanto segue: simili 
informazioai sono false da 
cima a fondo. Esse non sono 
altro che una malevola pro-
vocazkoe». 

Bucarest: 
i polacchi 
possono 

fare da soli 
BUCAREST — Ti quotidiano 
del Partito Comunista Rome
no «Scinteia» ha pubblicato 
ieri il primo commento uffi
ciale sulla riunione dei diri
genti degli stati membri del 
Patto di Varsavia. Nell'edito
riale si ribadisce la « ferma 
convinzione» del Partito Co
munista Romeno che «t pro
blemi creatisi in Polonia pos
sano e debbano essere risoi-
rf dagli stessi polacchi, al fine 
di non danneggiare le relazio
ni internazionali, la politica di 
distensione, dì indipendenza e 
di pace*. 

«Lo Romania socialista — 
afferma ancora "Scinteia" — 
...esprime piena solidarietà e 
appoggiala lotta dei comuni
sti, dette forze progressiste, 
detta classe operaio, del po
polo polacco, per superare 
l'attuale situazione e svilup
pare fi socialismo nel paese ». 


